A Cagliari i farmer markers della Uimec

Terra e piazza, un
mercato di qualità

Inaugurato il 22 novembre a Cagliari, “La Terra e la Piazza”, un mercato di vendita di prodotti ortofrutticoli, alimentari e ittici, convenzionali e biologici, organizzato dalla Uimec, l’organizzazione dei coltivatori diretti della Uil. Il mercato si svolgerà tutti i sabati, secondo regole che garantiscono ai consumatori: prodotti di qualità a prezzi di vendita inferiori del 20-35% rispetto al mercato; la possibilità di conoscere le aziende di produzione (fattorie didattiche, visite aziendali organizzate, agriturismo e ittiturismo); la possibilità di costituire dei gruppi di acquisto con consegna a domicilio (luogo di lavoro, scuola, condominio); la trasparenza dei prezzi assicurata dalle periodiche rilevazioni dell’Adoc (associazione dei consumatori). Terra e Piazza, spiega Ignazio Cirronis della Uimec Sardegna “è un esempio concreto di filiera corta che fa bene ai consumatori e all’ambiente perché offre prodotti di qualità a prezzi vantaggiosi. Abbiamo promosso questo mercatino perché avevamo la necessità di indicare nei percorsi di filiera corta una delle strategie per la valorizzazione dei prodotti locali e uno degli strumenti privilegiati per rapportare direttamente produttori e consumatori. Dunque un fattore economico, ma anche sociale e culturale in un periodo storico nel quale città e campagna, produzione e cultura sono sempre più divaricati. Non c’è dubbio che la situazione di crisi dei prezzi agricoli alla produzione abbia sollecitato la nostra organizzazione a cercare soluzioni alternative alla solita lamentela del mondo delle campagne”. 
Per la Uil il mercatino rappresenta la possibilità di “tradurre in pratica lo slogan sindacato dei cittadini” ha spiegato Maria Francesca Ticca, segretario regionale della Uil,  “infatti ci stiamo impegnando, a tutti i livelli, per fornire servizi sempre più variegati ai lavoratori e ai cittadini. Con questa iniziativa abbiamo creato un’opportunità per realizzare sinergie e rapporti diretti tra mondo del consumo e mondo produttivo”.
Presente all’inaugurazione il commissario nazionale Uimec Stefano Mantegazza che ha sottolineato il valore di “un iniziativa che vuole esaltare una maggiore garanzia di reddito al produttore agricolo, la difesa del potere d’acquisto del consumatore, l’associazionismo tra produttori e consumatori”, assicurando che “questo modello sarà presto esteso ad altre città italiane”.
